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Gruppi Consiliari Circoscrizionali del CdQ1 e del CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 11 marzo 2004

Al Prefetto di Venezia

ESPOSTO: LA GIUNTA DEL COMUNE DI VENEZIA VUOLE UTILIZZARE FONDI DI LEGGE SPECIALE PER RIPAGARE ALCUNI DANNI CAUSATI DA MANIFESTANTI NO-GLOBAL, CHE VENGONO DIFESI CON IMPROPRIE SOTTOSCRIZIONI EFFETTUATE UTILIZZANDO L’EMAIL DI UN ASSESSORE COMUNALE!

Egregio Prefetto, i sottoscritti capigruppo circoscrizionali di An del Comune di Venezia, Pietro Bortoluzzi al CdQ2 e Teodoro De Stefano al CdQ1,

PREMESSO CHE:
1. in data 21 e 22 marzo 2003 alcuni sedicenti pacifisti “Disobbedienti” seminavano il terrore nella zona dell’Accademia, tentando di assaltare il Consolato Inglese, inscenando una vergognosa guerriglia urbana, con lanci di petardi, sassi e uova siringate di vernice;
2. nella notte del 22 marzo alcuni anonimi facinorosi lanciavano bottiglie e sassi contro le abitazioni vicine alla sede del Consolato Inglese all’Accademia;
3. fra i manifestanti più accesi c’erano anche figure istituzionali del Comune di Venezia, come ad esempio l’assessore Beppe Caccia, che si accompagnavano anche al leader dei Disubbidienti Luca Casarini;
4. i danni subiti dal privato proprietario dello stabile risultavano evidenti;
5. inutilmente già con un nostro esposto del 20.3.2003 i sottoscritti si erano rivolti a Lei, invitandola ad intervenire per quanto di sua competenza in merito alla deriva di illegalità che si manifestava attorno e nella stessa amministrazione comunale veneziana;
ESPONGONO CHE:
· in questi ultimi giorni è stato utilizzato l’indirizzo e-mail dell’assessore Beppe Caccia (giuseppe.caccia@comune.venezia.it) per raccogliere le sottoscrizioni ad un appello (che ci pare decisamente improprio provenga da un ufficio assessorile) che invita la magistratura a non applicare la misura della sorveglianza speciale per anni due proposta dal Questore a carico di Luca Casarini, uno dei protagonisti delle manifestazioni succitate (e fra i primi firmatari all’appello brillano i nomi del prosindaco di Mestre Gianfranco Bettin, del vicepresidente del Consiglio Comunale Sandro Bergantin, dell’assessore Beppe Caccia, dell’ex sindaco Massimo Cacciari, dell’assessore Roberto D'Agostino, del presidente del Consiglio Comunale Mara Rumiz e dell’onorevole ed ex assessore comunale Luana Zanella);
· la Giunta del Comune di Venezia ha licenziato la proposta di deliberazione PD 2004/708 del 27.2.2004, firmata dall’assessore relatore Giampaolo Sprocati, assessore alla legge speciale per Venezia, ad oggetto “Legge Speciale per Venezia programma interventi per la Salvaguardia di Venezia e della sua laguna. Programma di Attuazione degli interventi anno 2004”, nella quale si decide al progressivo 126 di stanziare 20.000,00 euro per il restauro delle parti danneggiate dalle manifestazioni “No Global” alla ex sede del Consolato di Gran Bretagna a Dorsoduro.
INOLTRE, CONSIDERATO CHE:

· la legge speciale non è finalizzata di certo a riparare i danni causati dai No Global amici della Giunta;

INVITANO IL PREFETTO:

· ad intervenire per quanto di sua competenza;

· ad adoprarsi al massimo delle sue energie per fermare la deriva di diffusa mancanza di rispetto delle leggi dello stato e la continua creazione di un clima di “disobbedienza” impunita e coccolata, che conduce a storture come quella di usare l’email di un assessore per “difendere” chi contribuisce con le sue azioni a creare danni che poi si vogliono riparare stornando in modo improprio fondi statali di Legge Speciale per la Salvaguardia di Venezia.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia 

Teodoro De Stefano

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ1 del Comune di Venezia
